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( D.A. n.3797 del 30112120151
( D.A. n.292 del 26t02120161

N. 99 del0810612016

' r'f,.

del mese di giugno in Catania, presso la sede dell'Istituto in Via Etrea) oel mese ol glugno ill uaIiuua, presso la ssoe oeu rstrtuLo -ul vra -Durtra

dell'Ente Dott. Giam, piéro Panviiú, con l'assisienza del Segretarig Generale

incaricato Dott. Aneelo Tomaso , nell'esercizio dei suoi poteri adotta il presente atto

IL COMMISSARtrO. STRAORDINARIO

PREMESSO che questa Arruninistrazione CommiSsariale si è insediata in data 05/01/2016, giusto

D. A.n.37 97 del 3 0 / l2D0 | 5 :

nelle more dell'approvazione del bilancio
operando in esercizio prowisono 16. ai sensi del reeolamento di contabilità 512/1891

relativo all'eserci2io proúúisorio è possibile effethtare, per ciascun intervento,

ll
i,,i

L'anno duemila sedici.
i

n.595, il Commissario

CHE questa

ATTESO che nel peri<

spese in misura non superiore
bilancio approvato, con
frazionamento in dodicesimi;

di previsione 2016, sta
n.99:'

ilmente ad un dodicesimo degli stanziamenti di spesa previsti nell'ultimo
delle spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di

CHE tra le spese sopra c]itate rientrano le spese del personale;

iCHE:' 
:

I'art. 5 del d.les. n. 165/200 l, al comma 2 preVede che '2. Nell'ambito delle leggi e degli ati organizzativi di
,ul àtyoitt"oto"2, 

"o**o 
I,]te ieterminazioni per l'oiganizzazione deglì uffici e le iilure inòrenti alla gestione dei

rapporti di lavoro sono asfiide in via esclusiya dagli organi preposti alla gestione con la,capacità e i poteri del
piiioto datore di lavoroJ fattt salvi la sola informazione, .ai sindacatí per le determinazioni relative
'all'oreanizzazione desli ufrCi owero, limitatamentè qlle misure riguardanti i rapporri di lavoro, I'esame congiunto'
ove p"revisti nei confiatti-ài cui all'articolo 9. Rieniano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirîgenziali le

mist)re inerenti la gestione delle risorse ùmane nel rispetto del principío di pari opportunità, nonché la direzione,

l' o rg aniz z azi on e de I I av or o ne I l' amb it o de g l.igfr c ! " ;
I'at. e del d.lgs. n 165/2001 co-mfi"prevede ehe"Nelle amministrazioni pubbliche l'orgaì/zzazione e la

disciplina degtl ffict, nonché' la consistetua e la variqzione delle dotazioní organiche sono determinate in

furuíone aeUZ rtiaUta indicate all'articolo I, comma I, preria verifica degli effettivi falbisogn! e ((previa
'informazíone 

delle organizzazioní sindacali rappresentative ore prevista nei contratti di cuí all'articolo 9 ))' (Qtrei

' j..ì; TVI tit
\ N,L/l

FhBBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO
DI PÉRSONALE EX ART 33 D. LGS N. 165/2001



cAsi in cuí processi di riorlanizzazione degli ufici comportano l'individuazione di esuberí o l'awio di proces'sî di
mobitità, ól fine dt assiàrare obienivita' e--trasparerca, le pubbliche amministrazioni sono tenute a darne
informazione-, aÌ sensi delliprticolo 33, alle organízzazioni sindacali rappresentafive del settore interessato e ad
awiare con le stesse un elame sui criteri p"i l'irdiuiduazione degli esuberi o sulle modalità per i processi di
nobilità. Decorsi trenta giòrni dall'awio deil'esame, in assenza dell'indíviduazione di criteri e moddità condivisi,
la pubblíca amministrazlonb orocede alla dichiarrliòne di esubero e alla messa in mobilità)). Nell'índividuazione
àuiln dot*iorí organiche, là amministrazioni non'possono determinare, in presenza di vacatue di.organico.

ujnane attrayerso la coordiÀatu attuazione dei,processi di mobilità e di reclutamento del personale"
I'art. 6 del d.les. D.. 16512001 al comma 4-bis stabilisce che " il documento di programmazione tr.iennale del

fabbisogno di pZrsonale ed.i suoi aggiornamenti sono elaborati su proposta deí compete,nti dirigenti/iesponsabili
-che 

inlividuaio i profili plo,fessionAli neCessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono
preposti";

CI{E l'aÍ 33 del D. Lgs n. 165/2001 così dispone:
1. Le pubbliche amminístlazioní che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze dí

personale, in relazione alle esigenze furzionali o alla situazione finaraiaria, anche in sede dí ricognizione annuale_

prevista dall'articolo 6, cokma I, terzo e'quarto p,eriodo, sono tenute ad ossemare Ie procedure previste dal
-presente 

articolo dandone ilVmediata comunicazione al Dip.artimento dellafunzione pubbltca.

2. Le amministrazioni pubfikche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma I non possono

eff tnor" assunzíoni o instàurare rapporti di lavqrgcon qualunQue tipologia di contratto pena la nullità degli atti

oosti in essere.
t,'i. to mancata ativazi.onf delle procedure di cui al pvesente articolo da parte del dirigente responsabile è

' tblutabile ai fini della respò,nsabilità disciplitare.
4. Nei casíprevisÍi dal comma I del presenle articolo il dirigente responsabile deve dare un'informaiiva preventiva
'----; 

) : ! : t --t: î,.-,--.---:^ J^t ^^.^a.^r.^ ^^tt^l+;,,^
4. Nei casíprevisÍi dal comma I del presenle articolo il dirigente responsabile deve dare un'informativa preventiva

alle rapprisentarue unitarie del pàrsonale e alle orga4izzazioni sindacali f.rmatarie del conftatto collettivo

sìtuazioni di di persònale, anchei temporanea, nell'ambito dei contingenti relativi alle síngole
DOStZtOnt economtcne aree'furuio4ati e di livèllo dirÌgenziale. Ai fini della mobilità collettiva l.e

no bnnualmbne rilevazioni delle eccederue dí personale su base tetitoriale pèr categoriaanmlmstaz'lo^nl eJJeÚual 
I r r 'l :-L.--:,--: ,-.LLt:^r-^ --.--.^^ t,^+É--t- "!i-*ìh.,-ia-^ 't-It- -;.^-"-o'area, qualífica e profilo ionale. Le amministrazioni pubblíche curano l'ottimale distribuzÌone delle risorse

alle rappresentanze urutarle
nazionale del comparto o a/1ea.

comunicazione di cui,al commd 4, 'l'qmministrazione applica l'artícolo 72, comma

2008, n. ll2, convèihto, con modiJìbazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n- I 33' in

toiale o'pàrziale del personale in situazione di soprannumero o di eccedenza

íone, arìihe meiliante íl ricorso a forme flessibíli di gestione del tempo di
owelo preslofiqltre amminiitràzioni, previo accordo con le siàilse, comprese

arrhe conti hto previsfo dall'articolo I, comma 29, del decreto:-legge 13

con modificaztoni, datta teg
contb di q,uahio previsfo dall'articolo I, comma 29, del decreto:legg
tifìcazioni, da\a lèÈee 14 settembre 2011, n. 148, nonché' del comma 6.

6l I contratti collettivi nazibnali possonò stabilire ,c)ireri generali.e procedure per consentire, tenuto conto delle

Làraxeristiche del qomparl,o, la gestione dette'eèàederye di ,personale attraverso il passaggio díibuo ad a.ltre

amministrazioni al 'di fuori del territerio regiona6-ehe, in relazione alla distribrtzione territoriale. delle

amministrazioni o alla sinàzione del mercaîo del lavoro, sia stabilito dai contratti collettivi nazionali. SÌ applicano

le disposízioni dell'articolo 30.
7. Trascorsi noyanta giornli dalla comunicazione di èui al comma 4 l'amministrazione colloca in disponibilitò il

personcile che non sia posi.ibíle impiegare,diversamente ùell'ambito della medesima amministrazione e che non

possa essere ricollocato prqsso altre ammínistrazioni nell'ambîto regionale, owero che non abbia preso ser-vizio
-presso 

la díversa amminisnazione secondo gli acòoVdi di mobilítà. 8. Dalla data di collocamento iri'disponibilità
restano sospese tutte Ie obb,ligazioni inergnti al rapporto Qi lavoro e il lavoratore ha diritto ad un'indennità parí

,: ,,,. i ... : ,. ): --.-t-:-^: ^tL.^ ^--^I-,,--^,^t^all'80 per cento dello e dell'indennìtà integrativa speciale, con esclusione di qualsíasí altro emolumento

retributivo comungue per. la durdtg massima idi' ventiquattro mesi. I periodi 'di godimento

dell'indennità sono uti ai fini detla determi'nazione dei reriuisiti di accesso alla pensione e della misura
altresì il dirítto all'assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2 del decreto-, dTlla stessa. E'

lègge I3 marzo 1988, n. íg,lconvertito, con modificaìioni, dalla lggge 1j maggio 1988' n- 153

lr
PRESO AITO CHE:

r la legge di stabilità 2012 esse n. 183/2011) ha inciso notevolmente sull'istituto deila mobilità nel Pubblico
irióisponibilita deí dibendenti pubblici,. prevedendo per la Pubblica Anlnrinistrazione

'nza 
a^lmeho annuale rind ricogriizione de1 personale àl frne di verificare la sussistenza

IErpiego e sul collocamen
l'bnere di effethlare con
di eventuali soprannumeri eccedenze;

legge n. 138/2011 all'art. 33 -del d.lgs n. 16512001, relativo all'eccedenza del
u frtuito chèrf'irredetti accerìamentl( eccedenza di personale o'èqndizione diiva tra lútuito che' f bredetti accertamenti ( eccedenza di personale o 'èqndizione di

,ndótti in relézione 
tb 

due coidizioni, owero, alle esigenze funzionali o allacondotti in relézione
vendo, altre3ì,'l'obbligoidella bomunicazione dell'esito al Dipartimento della Funzione

i'*. ilàaf. legge n. l83i20ll ha ricostruito I'istituto della verifica delle eccedenze e dei sowannumeri come

cpndizione prodiomica imprescindibile al fi.ry di poteY,programmars assunzioni, tant'è che in difetto di detta

ricoenizione annuale a mente dei commi 2.e 3 del novóllato art. 33 d.lgs. n. 165/2001 ". Le amministrazioni
oub\Liche che non adempiono alla ricognizione arutuale di cui al comma I non possono effettuare-assunzioni o
'instaurare rapporti di lavolro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli aÍti posti'in essere. La



:Tr

mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai
fini della responsabilità disèiplinare " ;

RITENUTO CHE 1a condizione di èccedenza si rileva da una verifica numerico/formale condotta sulla dotazione organica
deli'ente e resa palese dall'eventuale plesenza di personale in servizio a tempo indeterminato in riferimento all'utenza assistita
e nel rispefto degli standards organizzirtivi previsti dal DPRS 4/61961'

DATO .{TTO che con D.P.R.S. 29.0b.D98 e D.P.R.S. 4.6.1996 sono stati frssati gli standards strutturali e organizzativi per
I'espletamento delle attività assisteùziali necessari per I'isgrizione all'i{lbo Regionale e per la stipula delle relativ€
convenzioni con gli Enti Locali;

AqCERTÀTO che questo Ente svoige attività in favore di ciechi e ip-ovedenti per i quali non è prevista una specìfica
disciplina di accreditamento regionalei;

PRESO ATTO del trend in diminuzigne rilevato per i ricoveri di persone cieche ed ipovedenti;
i

VISTO I'art. 39 commi I e 20 della legge 27 dicembre 1997 n" 449 e successive modifiche, il quale, al fine di assicurare le
esigenze di funzionalilà e di, ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi. compatibilmente con. le
disponibilità finanziarie e di bilancio; impone a tutte le amministrazioni Pubbliche, tra cui gli Enti Pubblici non economici,
una programmazione trierurale del fabbisogno del personale;

CONSIDERATO che il numere medio degli utenti nel 2015 è st*o pan a.l2:,

VISTA la deliberazione n.3 del lZl}l'n}|4 che approva la nuova dotazione organica dell'Ente; 
, 
i.

VISTA la deliberazione n.29 del 06/015/2014 che rettifica la deliberazione n.3 del 17lTl/zll4,reintroducendo nellh dotazione
organica dell'Ente la figura dello spegialista direttivo coniabile - Cat D.3;

VISTA la deliberazione n. 35 del 06/0512014 ad oggetto "Programmazione triennale del fabbisogno del personale
20 1 4 /20 1 6. D eterminazi o ne del fabb isogno anno Ii n anzi ari o 20 I 4" ;

PBISO ltto ctre per I'anno ZOIS] h precedente amministrazione non ha proweduto ad adottare I'aggiomamento della
programmazione triennale del fabbisdgno del persohale; ' ", . , . \' I

VISTA la proposta concernente il dofumento di programmazione triennale del fabbisogno del personale per il triennio 20 1 6-
2018 elaborato dal Seeretario Generalle;

|liIi'
l-VIPTO il pecreto legislativo 30/03/2P01 no 165;

VIpT.q1'^{33deld.lgsî. l65?q}Lneltestomodificatodaultimod{t'art 16dellaleggen.lS3/2011,c.d. leggedi
stabilitàZ0[2: | , ]

irl:,,1
\TISTA la {-.R 9.5.96 N" 22 di riordiho dei servizi sopio assistenziali in Sicilia;

l

I\FT TDFD fDELIBERA

l. ,Approvare per i motivi sot'ra ribhiamati in esecuziBne all'art. 39.commi I e 20 della legge.-27.12ú9-9]^yl .!!?t
coliegato alia legge finanziaria, il programma del fabbisogno del personale di questo Ente per il triennio 2016/2018
come indicato alle colonùe 8 e 9 dell'allegato prospetto (dllègato A);

2. Di dare atto che a seguito délla ricognizione effeth,rata non Sbno presenti esuberi di persona{e a tempo
indeterminato ex ar1.,33 D.Lgs 165/2001;-

j"I

3. Autoizzare il Seeretario Generale:

fabbisomo del peisonale:
I >'r ad infoimare'lé Qrgarrizzazionl Sindacali Territoriali e le RSU dell'esito della ricognizione oggetto del

, , presenteatto. 
i , .4,

4. Di dare atto che la spesa càmplessiva di € 295.5ó6.03 compresi oneri riflessi di cui all'allegato B) sarà prevista ai
competenti articoli di bilanlio 2016 in corso di adozione;

t'
5. Di pubblicare il preselte attb nel sito istituzionale dél'Ente nella sezione "Amministrazione trasparent8'

,i i
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COPERTURA FINANZIARIA

ll Responsabile dell'Area Economico
Finanziaria

rISTR 'ATTO (Rag. Salvatore Centamore)

IL SEGRETARIO GENERALE
conforme all'origifrale.
,lìl
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PROGRAMMAZTOINE FABBTSOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2016/2018
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qRoFrLo PROFÉSSTONALE

ARÉA AMMTNISTRATIVA
E SERVIZI GENÉRALI

I

AREA SOCIO
ASSISTENz|AE

ESUBÉR
Dl PERSON,
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